
(Ex Provincia di Messina)
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ORDINANZA SINDACAIE N. I-i Z DELz. )t. zals

Occntto: Ricorso temporaneo a specialì forme di gestione dei rifiuti, ex art. 191 del D.Lgs. 03
aprile 2006 n. 152 ss.mm.ii. ed att. 54 D. Lgs.267 del 18.08.2000e ss. mm. e ii. -

IL VICE SINDACO

PREMESSO CHEche secondo il D.Lgs 3 zprlle 2006 n. 152 e ss.mn-r.ii. la Cestione dcr rifiutr
urbani è organizzata sulla base dr ambiti tcrritoriali ottimali (ATO);

- CHE la lcgge rcgionale 8 aprile 201,0 n.9 e ss.mm.ii. hî dcttxto la disciplina di rifotma in
Sicilia della gestione integr2tî dci rifiuti nonché della mcssa in sicurezza, della bonifica, del
ripristino ambientalc dei siti inquinati, nel rispetto della sah'aguardia c tutcla della salutc pubblica,
dei valori naturali, ambientali e pacsaggistici, in maniera coordinata con lc disposizioni del
dccreto lcgislatir.o 3 aprilc 2006 n. 152 e successir.e modihchc ed integrazioni, c in atturzionc
dclle dircttivc con-runitaric in matcr.ia di rìfiuti;

CHE il Comune di N{ontagnatcale, in applicazrone dellc richiamata notmativa ò socio
tlella nuova Società Consortile per la regolamentazione del servizio di gestione rtfiuti: "Messina
Provincia Società Consottile S.p.a" ;

- CHE questo Comune con r-aric Ordinanzc Sindacali, ed rn ultitrro con la n"38 dell' 1 ottobre
2015, cmessc ai sensi clell'ex art. 191 del Decrcto Legislativo 152/2006 e ss.mm.ii, ed ex att. 54 del
D.I-cgislativo 18 agosto 2000 c ss.mm.l . to 2(>7 , ha assicurato il scn.izio di taccolta, trasporto e

smaltimento in discarica, c/o conferimento a centri convenzionati Conai pcr il loro tecupcro o
smaltimcnto, dci rifiutr solidi urbani, stante l'inadcmpienza ,Jalla Socictà d'ambito Atl Me2 S.l.a-
prima, c la mancata operatività dclla nuova società Consortile pcr la tcgolamcntazione del scn'rzio di
gestione ifiuti"f,[ettina Prouiniu Jocielà C]ottarlih S.p.a" oggr,

CHE il À{inistero dcll'Atnbientc e della'Ì'utcla del Terdtorio e dcl N{are Direzionc Gencta
lc per i Iìifrutr c l'Inquinamcnto, con propria nota acclarata al Protocollo Gencrale di questo Entc
al n' 8713 dcl 4 settcmbrc 2015 ha richiamato questo Entc al rispctto dci requisiti di legittimità pcr
il reitcro dellc Ordinanzc cmessc ai scnsi dcll'cx art.191 dcl D.Lgs 152/2006 e ss. mm.ii. ;

RITENUTO che questo Comune nclla neccssità <h tutclare l'ambicnte e l'incolumità pubblica
abbia operato nell'impossibilità di proccdcre altrimcntr;

PREMESSO CHE l'Ordrn'anza Sindacalc n.38 de1l'1 ottobre 2015 ha drsposto I'afFrdamcnto
alla ditta Pizzo Pippo con scde in Via Bclvedcrc, 25 di qucsto (ìomunc, partita IVA 01220660839,

numero di iscrizione all'Albo Nazionalc Gcstori Ambicntale PA/000817. dcl sen'izio di: raccolta e

trasporto a dj.scarica per lo smaltimcnto e/o confcrimento a ceùtri specializzati convcnzionati



Conai per .il loto recupeto, dei rifiuti solidi utbani per la dutata dr giotni f,! ossia fino al giorno 31

ottobte 2015 e, nclle motc dell'adozione degh attr e dclle proccdurc concotsuali di cui al Decreto

Legislativo n.763/2006 e ss.mm.ii così come introdotto nclla Rcgionc Sicrha dalla Leggc Regionale

n.12/20'17 e ss.mm..ii per così add.ivenire all'affidamento del servizio di raccolta e tîasPorto in
discarica per 1o smaltimento e/o conferimento a centri specralizzttts convenzionati Conai pet il loto
recuperoJ dei rifiuti sohdi urbani prodotti su questo territorio comunale;

VISTA I'Ordinarza n.20/Nf del 14 lugho 2015, con la quale il Presidente della Rcgronc Siciliana

nella sah'aguardia di elevau livelli di sicutezza e nel tispctto dell'ordinamcnto, a scnsi dell'art.

191,del D.Lgs 752/2006 ss.mm.ii., e pcr le motivazioni nella mcdesima Otdintttza esprcssc,ordina:

"i/ rinrso templranel ad ana tpeciah forma di ge.rîione dei ifuri nel Íenitoio del/a Regione Siciliana nelle more

dell'attttapiou del Piano .rtralcia altaaîial Per il ientro ìn ordinaio del/a gesÍìone del tit'lo inÌegrato dei rìJìtti, per

an pciodo di .sei mui partire dol l 5 laglìo 201 5, al fne di euiÍare l'intorgere dì emergen'4t igienico sanitaie, di

onlire pabblin e .rociale e, rtpraÍÍtl 0, al e dì con.renfire l'ìmnediata dttua$lfte de//'inpknentalione

inpianîìrtica regionale nouhé del nodello di geslione integrata dei rìfuti di cui a/la lege regtonah n. 9/ 2010, nel

rispetto dei pinùpi cotîitaTiona/i di riparto delle competenry tra regiore ed eúi /oca/i" (c.7 atr. 1) ;

RILEVATO inoltrc dall'Ordinanza <lc1 Presidentc della Regione Siciliana î. 20/Rjf. del 14 ìugho

2015, che I'impianto di discarica delia Sicula Trasporti S.r.l. sito in C.da Gtottc San Giorgio nel

Comune di Catama-Lentini, e qucllo di prel'io trattamento presso l'impianto della Sicula Trasportl sito

in C.da Volpe ncl Comune di Catania, ricrìtrano tta f impiantisrca individuata pct I'attivrtà

straordinaria di cui all' Otdinanza tichiamata;

VAIUTATO CFIE, il mancato svolg'imcnto del scn'izio, con la conscguente pcÍr,:'^ncr,z^ dei rifrutr ner

cassonetti di raccolta alloccati lungo l.c vie e piazzc dei centri abitati, che si prescntercbbero colmi e

traboccanti di rifiuti abbandonati nei pressi dcgli stcssi c chc, in particolate, a causa del ptocesso di
dccomposizione e putefazionc dei dfruu otganici della parte umida conferita in ptomiscuità con la
pattc seccal detetminerebbe la formazione di. percolato pcr le sttade e l'cmissione di mrasmr comc già

a\nrcnuto in precedenza, e che ha determinato l'emanazione dell'ordinanza n.21/2012, ai scnsi dell'cx

art. 191 del D.L.vo n. 152/2006;

- CHE i dctti processi degeneradvi possono creare condizioni dr pericolosità per i crttadrru;

DATO ATTO chc con nota Prot. 9328 del29.09.2015 trasmessa alla Società pct la Regolamentazione

de1 ser-vrzio gestrone fufrutr 'Me.xina Protìnàa Souetà Corsortile J7.a'] è stato chiesto alla S.R.R sc è rn

grado di assicurare e gestirc il scrvizio integrato dei rifruti su questo territorio comunale;

PRESO ATTO che ad oggi non risulta pen'enuta nota di tisconto da parte dclla S.R.R 'I'feirzra

Proùn cia S ode rà C o n.roti le S.p. a " ;

CONSIDERATA la necessità di assicurare il sen'izro di chc trattîsi;

CONSIDERATO chc ad oggi la nuova Società Consottile per la tegolamcntazione del scn'izro di
gestione rt[:l:tl "Messina Provincia Società Consottile S.p.att nort risulta ancorn operativr;

RITENUTO pcrtanto necessario, contrngibile ed urgentc intewenirc al frnc dj. scongiurarc il peticolo
per la salute pubblica sopta îappresentato;

PREMESSO alttesì che, ai sensi dell'art.S4, comma 4 dcl D.Lgs. 1'8/8/2000, t.267, comc novcllato
dall'art.6 del D.L. 23 maggio 2008, n.92, convetito con modiFrcazioni nclla I-egge 24 luglio 200a, n.125

"i/ indan, quak alìîiak di Gouerno, adotîa nn atfl mlliudll Pmruedinerti nntingtbili e urgenti fleÌ i$cuz dei

pinàpì generali dtllordìnamento, al.fine di prewnìn e di eliminare graù peinli chc mìnatùano l'incolunità pubblin e



/d lìturc17a urltaru. I prowcdìnt :tli di t;ti dl Preimh t)am la î0 0 Pnrc enlt î0m niîa/i .tl preIeill anbe ai fni
fu/le PftdiJpzri<ia e dcgli trunanti iltnuÍi nccetsari t//a loro attaa1ione";

VISTO I'art.191 dcl DLCìS n. 152/2006 il quale stabiìiscc chc "qualora tì rerìfìtlino situujrtni di euv3r,nale

ed ngeùe necesilà di tnhla da//t :l/nn \abblitu e rl l'anthiaúe, e non .ri po.;.ra a/linen/i lrotuedera i/ Pnsidente della

ciltn|aRtgiouh,i/Presìrlenfetl/dPnlitttittalu,:roi/Sìndut'tpo.|.\()0ef//cre,ml/'atztlifodelhri:pettiut
onlinanry .0 liryibili cd l.tryavti pe r con.vntire i/ ritor.ro teruforaneo a tpeùali.f'omte di geslione dei rylìnti, ancLe in deruga

ttllt oti1ìonì ui.Enfi, pranhnda tn thmlo /iue//o di l///c/a da//{i J'r la e tfull'anhìute. ..... onìtis.......";

VISTO il punto 3. dcll'Ordinanza Srndacale n" 38/2015 i cui cffctti sono cessati il 31 ottobre 2015;

RAWISATO chc il caso di mancata pro.enzione s.i verifichercbbeto ineluttabilmentc i prcsuppostr di
fatto e di dititto nonché h neccssità pct intcn'enire in manicra conungibilc cd urgentc, al fine dr

pro.enirc ed clirninarc i gravi pericoli chc minaccianc> le incolumrtà pubblica pcr i motir-i rnegLio sopra
enucleati mediante anchc l'intcn-cnto sostitLrtivo dellc funzioru rstituzionali prrma dcll',\TO NIE2 S.p.a.
in hquidazionc inadcmpicnte, og1;i della Socictà pcr la lìcgolauentazionc del Scn'izio d.i Gestione
fufìutr - NIcsslna Provir.rcia, che scpput costituita non risulta tuttaviz csserc opcrat['a;

RITENUTO nel mentrc, c sino all'effcttiva operatir'-ità della Socictà Consortile per la
regolamcntazi<rne dcl sen'izio di gestionc tifluti: "Messina Provincia Società Consottile S.p.a",
di dover assicurzrte I'csecuzione dcl sen'izio di raccolta, tlzsporto in discarica c/o a ccntri specittltzzatj
per il loro recupcro o smaltimento dci rifruti solidi urbani, con I'afFrdamcnto secondo lc proccdure
concotsuali previste dal (,odice dci Contratti Pubblici dr cui al Dccteto Legislatrvo n" 163 /2006 e

ss.mm.ii. così come introdotto nellî Reqione Sic ia;

PRESO ATTO che non sono ancora ultimatc le pratichc amministrativc per
all'affrdamento del scn-izio di che trattasi, c sccondo lc procedure concotsuali di cui
Legislatrvo n. 163/2006 e ss.mm.ii così comc .introdotto nella Regione Sicilia dalla Leggc
n.t_/ z\lt I c ss.lllm.ll :

addivenire
al Dccreto
Ilegionale

CONSIDERATI i tempi tecnici neccsseri per porre in esscre le proccdure concorsuali di cui al
Dccteto l,egislatir.o 163 /2006 c ss.mm,ir così comc introdotto in nclla Rcgionc Sic ra dalla l-eggc
lLcgionalc 12 lugììo 2011, n. 12 c ss.mm.ii., cd addivenirc cluindi all'afhdamento del scn.izio di
raccolta e trasporto in d.iscarica pcr lo srnaltimcnto c/o conferimento a ccntri spccia'lizz,att
convcnzionati Conai pcr il loro rccupero, dei rihuti solidi urbani, chc si stimano in giorni 29 ;

RITENUTO altresì, per i motivi sopra csposti, dovcrsi dctogarc all'ex comm:r 4 dcl già citato art. 191

dcl d.lss. 752/2006 e s.m.t.;

VISTO I'art. 1 c.2 dclla l,cgge llegìorrale n.9 /201,0 e ss.mm.ii. sccoldo il quale il confcrimento
ar'-r''icne prcr-io dccreto emanato d^l competelrtc Dipartimcnto rcgionale dcll'acqua e dci rifiuti, chc
vcriFrchi le condizioni nccessarie al confcrimento stcsso:

VISTO il Decrcto dcl Dirigentc Gencralc dell'Assessorato dell'Fìnergia e dci Sen'izr di Pubblica
Utilità, Dipartitncnto dell'Accpra c dci lì.ihul, n. 151,2 del 22 settcmbrc 2015, chc a'ttorizza ll
Ccrtnunc di Alontagnarcalc dal 23 setternbre 2015 al 15 gennaio 2016 a confeite i rifiuti sohdi
urbani ccl assimilati non pcricolosi prodottr sul proprio territorio presso l'ilrrpianto di discarica della
Sicula Trnsporti S.r.l., sito in (l.da (lrotte San Giorgio ncl (iomunc di Catania-l-entini, prcvio
trattamcnto da effcttuarsi prcsso I'impianto dclla Sicula 'I'rasporti, srto in C.da Volpe ncl Comunc
di Catania, indrviduandonc cluindi tl sito di confetimcnto;



CHE i rifrutr provcnicnti da questo Comunc e da confcdrc in discndca nofl sono peticolosi in quanto

tndviduatr dall'art.6 dcl D.N{. 27 settcmbre 2010, conttaddistrnu dal codice CIIR 200301 "rìFrutr sol.idr

urbani" e codrcc CER 200303 "rifruti dalla pulzia stradale";

CHE il rapporto contrattualc dz fortr,ahz.zarsi, ai sensi dcll'att.1.l, comma 13 del D.Lgs. n. 1,63 /2006
d,ovrà carattertzzarsi da assoluta tfaspafcflza, complctezza, ptecisionc, coîîcllezzz c da altrctfanta

assoluta osscn anza delle normc vigenti chc tcgolano gli appalti pubblici nclla Reglone Siciliana, per

quanto non detogato dalla ptesentc;

CONSIDER.{TO chc con 1e pteccdenti. Ordinanzc Sindacali cd in ultimo la n. 38 dcll' 1 ottobtc 2015

è stato affìdato alla ditta Pizzo Pippo di lr{ontagnarcale, il scnizio di raccolta, traspotto e conferimento

in discarica der rifiuti soLidi urbanj. non pericolosi nonchè in via sperimentale, il scn'izio di raccolta

di|fetenziata;

RITENUTO CHE il servizio di raccolta, trasporto e confer.imento ad impianto 
^utoti7,z^to ^l

trattamento, smaltimento e/o recupeto sia dei nfiutì solidi urbani che assimilabih, dolrà csserc

espletato dalla clitta irrcaitcata ad csclusiva, prcventiva, espressa ed awtorrzzELùY^ richicsta di prestnzioni

da partc clegli uffià/organi compctenti di questo comune;

- CHE i predctti rapportr c gli rntcn cntr, alresì. dovranno cssere Ptografirmati in modo chc le
prcstazioni e rclativi cotrispcttivi siano chiari, inequir-ocabili e tigorosamcnte documentati con atd

pcrsorrallLzzaú. per il Comune di N{ontagnareale (tesoconti, ordtri di scn'izio, ccrtihcazioni d'i avvcnuta

pesatura dei rifiutr desdnati allo smaltimento e/o al recupero e quanto necessario), affinché questo cnte

possa costantcmente monitorarc f intero ciclo dr gcsuone dci rifiutr anchc in r.ia ditetta cc,n p-,-,,prio

personrlc, prcsenziando allc varie operezioni;

DATO ATTO CHE alla spesa si farà froflte con i fondi chc saraflno recuperati dall'incasso dclla

T.A.R.L a carico dei soggetti Passlvl;

DATO ATTO che con l'Ordinanza n. 38 de11'1 ottobre 2015 è stato già affidato alla Sicula

Trasporti S.r.l. con sede di legale in Via A. Longo, 34 - Cztania, Partita lva 008054(10870, qualc

gestore degli impianti e discarica di C.da Grotte San Giorgio e Volpe di Catania, il sen'izio dt

smaltimcnto in discarica, così come 
^\totìzz^to 

con Decteto dcl Ditigcntc Gcnerale

dcll'Asscssorato dcll'Enetgia e dci Servìzi di Pubblica Utrlità, Dipartimento dcll'r\cqua c dei Rifiutr,
n."1512 del,22 settembre 2015, assicurando quindi il sen'izio di smaltimento sino 15 gennaio 2016,

salvo nel mentre I'avr.-io operativo della nuor.a società pcr la rcgolamcntaz,ionc del sen izio di
gestionc deì rifiuti;

RITENUTO quindi di dol'cr ptogrammate la gestionc del solo senizro cli raccolta e úasporto dcl
nFruti soìjdi urbani, salvo nel mcntrc, I'arr.io operativo della nuova socictà per la regolamcntazione del

sel.vizìo di gestionc dei dfruti: "S.R.rR. Messina Prcvincia Società Consottile S.p.a", rtnr,o';and,o,

eventualmente, la prcventiva a:utoÀzzazior:,e all'Assessorato Regionalc dell'Enctgra c per i Scn-izi di
Pubblica Utiìità - Drpartrmento Rcgionale dell'Acque c dei Rihuti;

VISTA la L.R. 8 aptile 2010, n.9 'Geliionc inngrata deì i/ìaîi e bonifìca dei :iîi inquinali", ed' in particolate
I'att. 9, comma 4 (?iano rcgionale di gcstionc tifiuti, approvato con Dectcto dcl N{rnistro dell'Ambtcnte
e dclla l'ute1a del Territorio c del Ìllarc 11 luglio 2012, pubblicato sulla Gazzctta Ufficiale n. 179 del02
agosto 2012), che dcfiniscc le modahtà per ll taggrungrmento dcgli obiettivi di raccolta diffcrenziît^ c di
rccupcro di materia, al nctto degli scarti dei proccssi di riciclaggio, pcr ognuno degli ambitr territonali
ottimali, attlaverso l'claborazionc di un documcnto d\ indttizz.o dcnominato "I-ince-guida operîti\-e pcr

I'ottsmizzaztone delle raccolte differcnziate " in grado di supportare c guidare gli cnti attuatori nella

progettaziofle di dcttaglio ed ortjln;,izzazionc dci sistemi di taccolta differenzittta, privilegiando la



raccolta domiciliaÍe intcgrata, per il raggiungimcnto dci Lvclli mrnimi così fissati:
1) anno 2010: Ì{,d. 20 pcr cento, rccupero matcria 15 per cento;
2) anno 2012: lì.d. 40 pcr cento, rccupero matcria 30 per cento;
3) anno 2015: l{.d. ó5 pcr ccl.ìto, rccupcro matcria 50 pcr cento;

ATTESO che:
per i1 taggrungrmento dcgli obìettivi di cui sopra è da ritencrsi obbligatorio effcttuarc la raccolta
diffcrenziata su tutto iì tcrritorio comunalc:

- i rifruti prodotti costituiscor.to una continua clnergcnza a causa dci costi sempre crcscenti per il
confcdmento in discarica della frazione indiffercnziata;

lc pubblichc Ammirristrazioni, in basc alla nortrativa vigcnte, hanno I'obbligo di pre<lisporrc og'ni
azionc di pter.enzronc c riduzionc della cluantità di rifiuto e dcr-ono svolgcre aziom rir.oltc alla valorizza-
zionc, studio e introduzionc di sistcmr integrati per favodrc iì massimo rccupcro di cnergia c di risorsc;
in particolare, dcvono impcgnarsi a raggiungcre gLi obictrivi di raccolta diffcrenziata ftnaliz.z.ata al
riutitzzo, al riciclaggro c al lccupero dellc frazioni organichc e dci materiali recupcrabili dduccndo in
modo scnsibiìc la quanuù dci rihuti indiffercnziati cla conferirc ptesso gli impiantr di smaltimento
definitrvo;

- in caso di maucato taggrungimcnto dcll'obictuvo pro'isto dallc normc di scttore, la tariffa rgicne
ambicntale ò destinata ad aumentarc, con previsionc inoltrc di sanzioni per i Comuni chc non rispe-
tteranno gli obbl.ighi prcvisti;

la collaborazione dcgli utcnti, mediante la corrctta scparazione e conferìmcnto dci tihuu, è condi-
ziorre imprcscindib e pcr il raggiungimento degh obictuvi di efficacia, cfEtcicnza ed cconomicità nella
gcstione intcgrrte tlei rifiuti urbanil

RITENUTO che oltre agli obblighi di lcggc, un valido strumcnto pcr limitarc i confcrimenti in
discarica dci rifrutr rndifferenziati sia qucllo di interccttare i tifi.uti a monte dclla filicra, adottando quindi
la raccolta diffcrenz.iata con i.l s.istema del " Porta 

^ 
Pott^" t

CONSIDERATO chc :

- al Ftne di raggiungerc gli obietuvi suddctti in termir-ri di riduzione dei rifruu da conferirc in discarica
e riduzionc dei costi in gcncrale, s.i riticne nccessario continuare il scn'izio di raccr>lta differcnziata di
trpo domrciliare, introdotto sul tettitorio comunale in via spcrimcntale, con l'C)rdinanza Sindacalc n" 55

dcl 16 diccmbrc 2011, e pcrtafltoJ risula nccessario cmanîrc dcttagliato pro\.\-edimento sullc
disposizioni, cui deve attencrsi il soggetto aggiudicatario dcl sen-rzro;

- si intendc proscguirc il scn-izio di raccolta differcnziata per lc tipologre di rifiuti urbani e assim ati
già attivatc cd atúr'abili;

- per Ia frazione organica si awierà u[ìa campîgna di formazionc per il compostaggio domestico;

- la ditta già incaricata per il scn-izio di raccolta ha marufcstato la disponibilità a continuare ad cffettu-
are il sen-izio di raccolta diffcrcnziate con il sistcma porta a portlr e la raccolta stradale pcr b fuazionc
indiffctenziato;

- risulta opporfuno clisciplinarc il scn-izio con apposita ordinanza al fine dr conscntirc l'ordinato
s\.olg.imento dellc attrv.ità pro'.iste nelle fasi di raccolta;

- è intendimento di qucsta 
^mministrazione 

Comunale potenziare I'efhcacia dei sistemi d'Lrtetcctta-



zione nella raccolta differen zia.ta tn relzzione alle indicazioru del Piano Regionale deì fufiuti pet

incrcmcntate il rccupcro der materiali quali: vetîo e lattìne, cafta c cattone, plastica, legno,

ingombtanti e beni durevoli, racc, sfalci e potaturc, materiali fcttosi, pile, farmaci, secco non

nciclabilc con conseguente dduzionc dellc quantità dei rifrutr rndiffcrenziati da conferire in discanca;

per una capiìlare attività dr controllo, si ritiene di dover disciplinare I'intera materia,

lineare dellc ltnec guida organiche e ptecise, ftnalizzzLte al tecupeto dci matcdali ed al

risorsc, oltre che alla tutela ccologica ed ambientale;

al finc di de-

ATTESO che :

- si tendc nccessario salvaguardare gli intetcssi pubblici connessi all'ambiente all'igienc e sanità

pubbiica, attraverso una riduzione dclle quanutà di rihutr indifFetenziati destinati allo smaltimcnto in
discatica;

- \'nrt. 1,92 dcl D. Lgs. 752/2006 s.m.i. vieta I'abbandono ed il dcposito incontrollîto di rifiun sul

suolo e nel suolo;

- è neccssario regolamentare il corretto confetimento dei rifiutr al Frnc dr evitare dinicghi da parte degli

rmpiantr tecnologrci di trattamcnto;

CONSIDERATO che:

- è necessario ptcvedcre opportunc e specifiche sanzioni per i comportamcnti di seguito descritti, al

finc di dotate di strumenti normatrri rl personalc della PoLzia N{unicipale, a cur è affidato il compito
di vgilare in materia ambientale;

- in passato a scguito di verifìche cffettuate, sia nellc ore meridiane che antimeridiane, si è rtscontrato
un deposito incontrollato dr rifrutì solidi utbani (cîrta, cartone, r'etto, plastica, lattine, fetto,
rngombranti, sfalci di giardrni e aree verdi, potaturc di alberi, rifiutr organici e vcgetali, bcni durevoli
di origine domestica);

- I'abbandono indiscriminato dr oggettr quali bottrglie di vctto, lattinc ecc. per la str^da, oltre a Pro-
vocarc un danno all'immaginc al pacse, costituisce anche un potcnziale fonte di pericolo pct r

cittadini;

la raccolta diffcrerLziatz dcve evere riscontri positivi. contribucndo in modo efficace alla riduzione
dcl fenomeno di abbandono incorìtrollato dei rifiuti ed al loro confcrimcnto indiffercnziato nel not
male circuito dei dfiutr;

YISTI:
- il Decreto kgislatrvo 3 Apdc 200(r, n. 152 c s.m.i. recante "Norme in N{atcna Ambicntalc";

l'art. 54 del D. Lgs 267 /2000 che prevcde I'adozione di ordinanzc contigibili ed urgenti adottatc dal

Sindaco in caso di cmetgenza sanitatia o di igiene pubblica a carattcre csclusivamcnte locale, nonché

al Frne di prcr.enirc ed climinatc pericoli che minacciano I'incolumrtà dei cittadini;

- il D.Ìú. 5 Agosto 2008 con rl quale, in applicazionc della citata Lcgge 125 / 2008, sono definrtr gli
ambrti dr applicazj.one chc pto.etlono l'adozionc di ordinanze contrgibLh ed urgcnti adottate dal

Sindaco in caso di cmergenza sanitaria o di igrenc pubblica a carattere esclusivamentc localc, nonché
al flnc di prevenke cd eliminarc pericoli che minacciano f incolumità dei cittadini;



VISTO, altrcsì, l'art. 13 della leggc rcgionale n.1/92 c ss. mm. c ii.;
VISTO l'art.32, 3 commr della leggc 833/78;
VISTO l'art.40 della L.lì. N. 30/93;
VISTO 1Ì Dccreto dell'r\sscssoLc alla sanitzì dclla lìcgionc Sic rana n. 13306 dcl 78/11/91, arc.4,

cornma 1;

VISTO 1ì cornma 4 dell'art. 4 della L.R. N. 9/2010 e ss.lrun.r.1:

VISTO.iI Decreto l-eggc 14/01/2013 n. 1 convertito con la leggc 'l /02/2013 n. 1'l;
VISTA I'Ordinanza del Presidcntc della ltegionc Siciliana no 8/1ìif. dcl 27 scttembrc 2013;
VISTA l'Ordhanza del l)rcsidcnte dclla lìcgionc Siciliana no 1/ìùf dcl 14 gcnnaio 2014;
VISTA l'Otdinanzn dcl Prcsìdcnte dcLla llcgronc Siciliana no 7/lì.if dcl 6 nor.cmbre 201.{;
VISTA I'Ordrnanza dcl Presidentc dclla Rcgionc Siciliana no S/lìif dcl 28 nor-cmbrc 201,1;
VISTA l'Ordinanza dcl Ptcsidentc dclla lìcgionc Siciliana no 2/l\tt <JeI 14 gennaio 2015, che rcitera
gli cffctti dclla Ordinanza dcl Prcsidentc dclla Regione Siciliana n. 8/fuf. del 27 scttembre 2013 e

successir.c ptoroghc, e a Fîr clîta dal 16 gennaio 2015 c stno al 30 giugno 201 5 ;

VISTA I'Ordinanza del l)resiclcnte dclle ì{egione SiciLiana no 7/Rif dcl 27 fcbbnto 2015;
VISTA I'Orclinauza del Ì)residcr.tte dclla llcgionc Siciliana no S/Iùf dcl 3 marz<t 2015;
VISTA I'Ordrrranza dcl Prcsidcntc della Rcgionc Siciliana lo 20/lùf dcl 14 lugho 2015;
VISTA l'Ordinanza Sindacalc n" 38 del 01 ottobre 2015:

ORDINA

1. Per i motir.i espressi in prcmessa e che si lichiamano ad ogni effetto ncl prcscntc drspositn'o, dr
intcrrenirc ncl scn izio per I'attività di raccolta e smaltimcnto c/o rccupcro dc.i RÌÌ..SS.U U., q

spccirIzz:rri convenziornrri Cunli nel il loto recupcro. nell'rmbito territolirlc di qucsro Ccrmune. ri
sensi dcll' art. 191 dcl l).Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dell'att. 54 del D. Lgs 267 /2000 c ss.mm.Í.
sino all'avr'.io operati\-o clclìa nuova socictà per la regolame ntazione dcl sen'izio di gestione dei
ri6.u ti, e comunclue non oltre il rerm.ine indrcato del 30 novembre 2015 per detto sewizio di
raccolta e trasporto;

2. Di derogare, ai sensi ex cornma 3 dell'art.191 del d.lgs. n. 152/2006 alla, L.R.9 /2010 ed al comma 4
art. 191 d.lgs. 152/2006 c s.rnt.;

3. Nellc morc dell'adozione dcgh attr c dellc proccdutc concotsuali di cui al Dccreto Legislativo
163/2006 c ss.mm.ii così come introclotto neÌla llegiolre Siciha dalla ì,cggc lìegionalc n12/201't
e ss.tnm.ii pcr addivcnire all'affidamcnto dcl scn-izio tli raccolta e tmsporto in discarica pcr lo
smaltirrento e/o conferimcnto a centri spcciùizz;tti convcnziolati Conai per il loro recupero,
dei rifruti soLidi urbar , cli afFrdarc alla l)itta P\zzo Pippo con sedc in Via Bch-edcte,25 di quesro
Comune, partita IV.,\ 01220660839, numcro di iscrizionc all'Albo Nazionalc Gestori Ambientale
PA /000817, con decorrenza immediata e per la durata di giomi 29 ossia hno al giomo 30
novenbre 2015, salvo nel mentre I'avvio operativo dclla nuova società per la
regolamentazione del servizio di gestione dci rifiuti o nuove ed intervenute disposizioni,
l'espletamclto del scn'izio al ltne di garantirc un clcvato lrvello di tutela della salutc e dcll'Ambicnte
rrrcdiantc tutti gli iIÌtcrrcnti nccessati pcr I'esplctxmento dei scn'izi esscnziali, prcvisti pcr lc raric
fasi di raccolta, smaltimento e/o recupero dci dFrutr solicli rubani ed assimilati, previa ncgozrezione
degli irrtcrrenti da cseguir-c e dci costi onde, nel rispetto dcllc gatanzic di cui sopra, possa
conscguirsi un ottimrlc rapporto costi bcnefici, dclcgando la stcssr alla stipula dellc rclative
convcr.rzioni con il C().N,\.I. ;

Il rapporto contrattualc da formalizzarsi ai scnsi dclì'art.11, comma 13 dcl D. Lgs 163/200(r rlovn
càtîltctizzl$i da assoluta trîsparcnza, completezT,Lr, prccisionc, cotretlezz^ e da altrcttantr assoluta

ossctl'anzî dcllc norrne'r.igcnti in matena di sicurezza sui luoghr di lavoro c di ruttc le altre che
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rcgolaflo gli appaìu pubbhcr nella Rcgrone Sicilana, pcl quanto non detogato dalla ptcsentc pet

5.

queste ultlme ;

I ptcdetti tappoltr ed inteÍverìti dovranno esscte stabiliti in modo chc le prestazioni c i rclntir.i

cortispettir.'i siano chiaramentc definiU, inequivocabili e dgorosamcnte documcntatl con 2tú

pctsonalizzati per i1 Comune di Montagnarealc: rcsoconú, ordini di scwizio, cetdllcazioni di

a\-\icrìuta pesatura dci riFruti destrnatl allo smaltimento c/o al rccupero c tutto quanto necessaflo

affinchó questo Entc possa costantcmcflte monltofare l'intcro ciclo di gcstione dei rifiutr anche in
.r.ia dìretta con proprio personalc prcsenziando alle r.aric operazioni cosicchó si possa anche

adclivenire alla relativa liquidazione e pagamento nel rispetto dcll'att.184 dcl D. Lgs 18/8/2000,
n.267 c ss.mm.ii;

Il scn'izio di taccolta, trasporto c conferimento ad rmpranto 
^utorizz 

to al trattamento, smaltimcnto

e/o recupcro der rihuti urbaru sia utbani chc assimrlabr-h dovrà essete esplctzto dalla ditta incartcata

ad esclusiva, pretentiva, espressa cd autorizzattt'a richicsta di prcstazioni da parte degli uffici/organi
competenti di qucsto comune;

AIla spcsa si farà ftonte con i fondi che saranno introitati dalf incasso della 'I.A.Iì.L a carico der

soggctti passivi e se nccessario, con evcntuali fondi comunali anchc mcdiante anticipazione, qualora

occorra, per evitare danni all'Ente. Resta ferma cd .imprcgrudicata ogni evcntuale azionc di recuPero

della spesa sostenuta in forza della presentc ordinanz'a nei confronti dell'À. f.O NlE 2 S.p.r\. tn

liquidazionc inadempiente, e/o della Società pcr la Regolamentazionc dcl Scn'izio di Gcsflone
fufiun (S.R.R.) Nlcssina Ptovincia Socictà Consortile S.p.a.;

Chc rimanga confermato quanto già disposto con punto 5. c seguenti dcll'Ordinanza Sindacalc

no 38 del primo ottobre 2015 ed increntc sito di confctimento in discarica, compres.i i tempi in esso

gà fissati;

A tutre le utenze domestichc e non domesdcbe (atrir.ità arrigranali, commctciali, terziatic, di sen'izio
c ptoduttive, di somministrazione, etc.) tcsidcnte ne1 comunc dì. Montagnatealc:

1. che i rihutr urbani siano conferiti dal produttote, ptovvcdendo pteliminarmente alh loro
separazionc nellc divctse trpologic mcrceologiche pcr le quall è attivatî la raccolta

differenziztz, i cui sacchetti dovranno csscte acquisiti dal7a cittzdinarza a propric spcse;

2. di adeguarsi al sistema di taccolta diffcrenziata dei rifiutr utbani e assimilati, utilizzando
esclusivamente i contcnitori/sacchetti, collettir.i e familiad, pre'rìsti pcr le ptedctte
utcnze;

3. chc i contenitori/sacchetti ad uso familiarc per la raccolta diffcrenzntta sccondo il
sistcma domiciliarc, siano esposti all'csterno del proprio domiciìio solo in occasionc
der giorni di raccolta;

7.

9.

4. chc confedmcnto dei rifrutr e la raccolta dífferenziata degli stcssi, provenicnti da

utenze domcstiche, dovtà awcnirc esclusj.r.amcnte sccondo lc modalità di seguito
flPOrrafe.

MODAIITÀ. DI SEPARAZIONE E DI CONFERIMENTO DEI RIFIUTI SU SUOLO
PUBBLICO RIFIUTI URBANI.
I rifiutr urbaru dcvono esscre confcriti csclusir.amcnte ncgli appositt contcrìltori/sacchetti nelìe zonc

dor.-e è attir,'o il servizio di raccolta dj.ffcrenziata porta a porta sccondo il calcndatio mcglio esplicitato in
scguto e nci cassonetti pet l'indiffercnziato;



e' sevcramcúte victato confcrirc dhutì dallc orc 24,00 allc ore 20,00 di ogni giorno;
- è r'ietato introdurrc, nei sacchctti: yctro, oggetti taglienti se non particolarmcntc protctú, rifìuti specrah

pcricolosi o non pcdcolosi, riFtuti lirluidi o semrhquidr;
- i riFruti dcr.ono csscrc contenuti in sacchctti bcn chiusi.
E' r'ietato introdurre nei cassonctti dcdicatr ai rifiuti rndiffercnziati il materiale rccuncrabilc di cui ai
DUntl SUCCCSSIvI.

RACCOLTA. DTFFERENZTATA ORGANTCO (UMTDO)
avarrzi di cibo, scarti di cucira, fondi di tè e caffè, alirncnt-i ,aya,riair, fiz.zolctts di carta unti, cartoni dclla
pizzz, ccnere residua dcl camino spenta, scarti vcgctàli vari (fiori c piante), cscremcnti c lettiere di
piccc-rli anrmali don.rcstici; devono essere riposti neìlc compostlcre.

RJ,CCOLTA DIFFERENZIATA DI CARTA E CARTONE
carta, cartone, giornaJi e tir.istc, vecchi libri, carta da pacclrr, scatole j.n cartone c cartone e cartor.ìdno,
documend di archivio, rcgisri c schcde; con csclusione di carta cellophanata, oleata, degìi imbalìaggi
allun'riniati comc i sacchcrti dcllc patatinc; devono csseLe riposti nci sacchetti di colore AZZURF.O
davanti alla propria abitazionc (per i condomini ncll'arca condominialc);

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI'.
OÌLI\RIO DI DHPOSII'O; DAIIE 20:00 ÀLLIj 24:00:

RACCOLTA DIFFERENZIATA DELLA PI-ASTICA
pk$iea, bottiglie pcr liquidt, buste c sacchetú in cellophan, flacoru di detcrsil-i c saponi, dcvono csserc

nposti nci sacchetti di colore GIAILO dar.anti alla propria abltazlonc;

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI'.
Oll,,\RIO DI DEPOSITO: D,\LI-D 20:00 AIIE 24;00

RACCOLTA. DIFFERENZIATA VETRO E I.ATTINE
rctro < lnrtine borúglic c rasctú tli retro. alluminio ncr bctande. scatoìettc Dcr camc. ncntoìe c

caffcttierc in alluminio, lattine do.ono essctc tiposti nci sacchetti dr colore VERDE davanti alla propria
abitazionc:

GIORNO DI DEPOSITO: MERCOLEDI' con ftequenza quindicinale.
OIL'\RIO Dl DF,POSI-I'O: l)r\lj,L 20:00 ALLF, 24:00

RIFIUTI RESIDUATI INDIFFERENZIATI (NON RICICLABILI)
stoviglie in plastica sporche, pannolini e assorbcnd, gatzc e ccrotti, stracci, abiti dismessi, lampadinc,
cocci di ccramicl, cosmetici, vaschettc di pohstirolo, carta oleata; der.ono cssere riposti nei cessonetti
sftadali
GIORNO DI DEPOSITO: LUNEDI' EVENERDI'
Ollr\RlO DI I)EPOSITO: D,\IIE 2Cì:00,\Ll.li 24:00

Qualsiasi sacchetto dí rífruti esposto nclla giornata previsto pef iI titíro flon appattenente a
quella típologia di ntatedale oppure esposto okre foîario preuisto non sarà taccolto
dall'operatore ecologico che avrà facokà di invitare I'utente a itirarc iI conferimento non
conforme

RACCOLTA INGROMBANTI
I rifiuti ingombranti comprendono tutti i beni druevoli come scdie, tar.oli, mobili, apparecchiaturc ed

elettrodomestici. Irscluso pneumalici, carcasse d'auto, battcric di auto\.ctture, lattc pcr uso industrie con

residut di oli, gasolio, toner e carruccc per stampanti, ecc. (lhuti pericolosi e non) che dcl'ono questi

uldmi essere smaltitr a cura dei cittadiru e dcllc aziendc, nelle forrne di lcggc col ricorso ad idonce dittc



specializzatc pro\''l'iste delic relaùve z.utotiz'zazioni

I rifiuti ingombranti non dor-ranno csscte assolutamente abbandonati sul suolo pubblco.
E'r'ictato l'abbandono ed i1 deposito incontrollato di rifiutr ingombranti su strade, scatPate, corpi iclricr

superficrali e/o sotterranei, marciapiedi, piazze, arce vctdi pubbliche e pnr-atc o vicino a cassonetti.

E'ammesso rl deposiro dci rifiuri sul ciglo stradalc solo 5c îurorizzato in scguito î prcnutîzione ritilo.
Con succcssi'r'o afto nc verrà regolamentata 1a raccolta.

CESTINI STRADAII PER LA RACCOLTA RIFIUTI
Nei cestiru stradali per la raccolta ri[.uti, sono da inscrirc solo ed esclusivamelìte quei ri{ìuti che

vengono prodottr dai cittadini chc pcrcorrono le stradc (scontrino della spesa, catta di briochcs o gclati,

bigìrettr dell'autobus, carte di cicche, pacchetti di sigarctte, ecc. .)

Nei cestini stradali non è assolutamcntc consentito smaltire i rifruu domestici.

il divieto di abbandonare e dcpositarc in modo inconttollato rifiutt, sul suolo e ncl suolo, nonché di
immctterc nfiutr di qualsiasi gencte nellc acque superficiali, sotteÍranee c in atmosfera;

- drvicto di gcttarc, vcrsarc o depositare in modo incontrollato sullc arec pubbliche c private di

tutto il rcrritorio comunalc e nei pubblici mercati, qualsiasi rifiuto, immondizia, residuo solido,

semisolido c hquido c in gencre materiali di rihuto e scarlco di clualsiasi tipo, nattrta e dimcnsione,

anchc racchiuso in sacchetti o contenuto in recipienti; il mcdesimo dir-ieto vigc Pcr lc suPcrfici

acquce, i canali, i corsi d'acqua, i fossati, gJr atgrni, le sponde, nonché i cigli dclle stràdc ricadentl ncl
territorio comunale;

divieto di depositare prcsso i contcnitori porta tifiuti dislocati sul tetritotio comunale qualsiasi

rifiuto o rcsiduo provenientc da attn'ità agricole, agtoindustriali c da lavorazioni tn gencre;

- rl drvieto di espotte contenitori o sacchi contencnti rihuti sulla via pubbhca in grotni c in omti
dir-crsi da queììr stabilitr dal sen''izio di raccolta clomiciliarc suddetto;

il divicto, su tutto il territorio comunalc, da smalthc ttamite combustjone all'aperto dfiuú di
qualsiasi genete; tale divieto non si applica pcr r rifiutr vegctali a condizione che vengano combusti
in aree agticole, nel tispetto delle lcggr c delle disposizioni in matcria vigentr e adottando lc ctutelc
pcr Limitatc a1 massimo i pericolt c le emissioni;

- il dLvicto, di. rthzzarc ganci metallìci per il conferimcnto di sacchctti dr rifiuti, in quanto peticolosi
sia pcr gli opcratoti ecologicr che pcr qualunquc cittadino chc deambuli nclla zona c ignato di
gancio mctallico presente a mezz'atia;

- il divrcto, di escguirc il r.olantinaggio pubblicitario su tutto il tetritorio comunale ad esclusionc della

pubblicità regolamente escguita nellc cassettc postali;
- r1 divieto di spostare i cassonctti senza la pteliminarc ntlotizzazrone dell'Amministmzionc

Comunalc del gcstorc dci sen'izi..
E' vietato:

f. introdurre materiali estanei negli appositr sacchetti previstr pct la raccolta diffcrenziata:'
2. csporre fuod dalla propria abitazione sacchctti e/o bio-pattumcne al di fuod dei giorni c oreri

preclsntr;
3. sostatc davantì i cassonetti esistenti;
4. intralciare cfo ùtardate l'opcra dcglì addettr al

scn'rzio stesso;

5. i-l confcrimcnto dei rihuú di materiaLi accesi, non
contcnltore;

senizio con comportamcflti che ostacolano il

completamcnte spenti o taìi da danneggnre tl

7.

brucratc nfiuti di qualsiasi genere che possano generaîc inquinamcnto, disturbo c/o danni alìc

cose e alla salute delle pcnonc;
strappare i cartelloni pubblicrtari o abbandonare .i manifesti rìmossi nci ptcssi dci cartelloni
pubblicitari;

8. far ticadere il verde delle arcc private su arca pubblica;
F,' fatto obbìrgo:

l0



2.

1. aÉili utcntl, dopo i1 corrctto uso dei sacchetti pcr la raccolta dÍfcrenziata det tfiutr c dclla
apposita bio-pattumicra per i rifiutr organici (umid<), a tutti i crttadrm dr assicurarc la perfctta
chiusuta m modo da evitare possibili c fastidiose esalazioni;
a tutti i venditori ambulanti prcsenti ncl territorio comunale, ir-i comprcsi i conccssionari presso
i mctcati comunali, di esegturc tassîtiyamentc 1a taccolta diffcrenziata dei riFruti dotandosi, in
accordo con le ditta chc gcstiscc il scrr.izio, di bidoni carrellati;
Iì corrctto conferimento dci rifiud e la lgorosa separazione dellc divctse trpologie merccologiche
dcve csscre cffettuata sccondo Ic rrrodalità sopra indicate, pcna la sanzione pari ad € 38,00;

OBBLIGA
La dttta Ptzzo ì)ippo con sedc il Via Bclvcdcte n. 25, partita I\r:\ 01220660839 :

1. a pron'cderc ad ogni informazione utile al cortctto svolgimcnto dei senizi, sulle modalità
ed orad di raccolta;

2. ad.intcn'enirc, tramitc scgnalazioni, al hnc di cvitarc co.rlportan-renti scorretti da partc delle
utcnzc scr-r'itc dai sen-izi di raccolta;

3 al rispctto dcl suddctkr calendario settimanale di svolginrcnto dellc raccoke.

AWISA
(lhe il mancato rispctto clclla presct.tte ()rdinanza Sindacalc cornportcrà:

1. la scgnalazione all'Autotità Giudrziaria d.i ipotesi di rcato qualora la violazione cosrinrisca
fatrispecic purubilc ri scnsi dcllc lcggi tigerru:

2. che nel caso di confeln-rento dci rifiuti cffettuato in modo drfformc dallc modalità sopra
dcscritte, i rihud collocati in r.iolazionc dcl.[e carattcristiche quantitative o qualitative
prcsctittc dal prcsente atto, salîrìno lasciati sul posto c dopo rl passaggro dcgJi operatori
preposti alle appositc segnalazioni, .il produttorc avrà fobbligo di ritiro immediato dei
mcdesimi rifiutr dngL spazi pubbllci e/o ptivau con l'obbligo delL^ corrctta scparazionc e/o
c,,nferimcn t t nci giorm succcssivi.

DISPOSIZI ONI SANZI ONAT ORIE
Iìatte salr-c le più gravi sanzioni disposte dal D.Lgs '152 /2006 c dalle vrgenti leggi in matcria, ar

trasgtcssori che non si attcrranno strettlrnelltc a quanto st^bilito dal prescnte provYcdimento, r.erranno
appLicate Ic seguenti senzioni stabiÌitc dall'art. 6 dclla l,cgge t'r.210/2008:

a. chiunquc in modo rncontrollato o presso siti non autotizzati abbandona, scarica, deposita sul
suolo o nel sottosuolo o rmmctte nclle acquc supcrficiah o sotterraflce ovvero inccndia rihuti
pcricolosì, speciali orlcro rifiuti ingombranti domcstici e non, di r-olumc pari ad almeno 0,5
mcÍi cubi c con almeno due dellc dimensioni <1iL altczza, lunghezza o larghczza supcriorl a

cinqurntr centirnctri, ò punito con la leclusionc frno a tre anni c sei rresi; se l'abbandono, lcr

sycrsamento, il dcposito o I'immissionc nclle accluc supcrficiali o sottcrranee riguarda nhuti
diversi, si applica Ia sanzionc emministmtive pccuniaria di cincluccento eutc.r;

b. i trtolari di imprcsc chc abbandonano, scaricano e dcpositano sul suolo e presso s.iti non
a:ul<titzz.a(t o inccrrdiar.to i rifruti, ovveto li immcttono nclle acquc supcrficiali o softcrrance,
sono puniti con Ia reclusionc dî tre rr-resi a quattro anni se si tratta di riFruti non pericolosi e con
la rcclusione da sci mcst a ctnquc anni se si tlatta di tifiuti pcricolosr;

c. chiunquc effcrtu:r un'attività di raccolta, tîasportor tccupcro, smaltimcnto, commcrcio ed
intclrncJiezione di lifiuu in m:rncînzî dcll'lutr>rizznzic,nc, iscrizionc o cumunicazionc prcscrirte
clalla notmativa vigentc è punito:
1. con la pena dclla rcclusione da sci rncsi a quattro anni,

cu.to a trcntamila euro sc si tratta di rihuu non pericolosi;
2. con la pena di tcclusione da uno a sei anni e con

cinguantamiÌa euro se si tratta di rihuti pe.ticolosi;
d. chrunquc reallzzlt o gcst-iscc una discadca non autorizzata è punito con la rcclusione da un anno

e sei mesi a cinquc anni c con la multa da vcnùrila curo e scssantalnila eu-ro;

1l

nonché con la multa da diecìmr.la

la multa da quindicimiìa euro a



e. peî tutte le fattrspecie penali dt cui ai pteccdentj. punti, poste in essere cofl I'uso di un veicolo, si

procede, nel cotso delle indagm ptelimrnari, al sequestto ptcr-entivo del medcsìmo. ,\lla

sentenza di condanna consegue la conLsca del veicolo;
f. dall'acccnamento della violazione consegue I'applicazione dclla sanzione accessoria dell'obblìgo

di npristino dello stato dei luoghi a cadco del tasgtessorc e/o dell'obbhgo rn solido

10. I responsabili dclle PP. OO. dell'area tecnica cd economica-finanziaria prorn-cderanno, ciascuno per

la ptopria competenza a dare csecuz.ione alla presente otclrutnza

11. Di Comunicare la prescnte oxdinanza, ex comma 1 dell'art.191 del D.I4s. t 752/2006, al

Presidente del Consigho dei Ministri, al l\Iinistto dcll'Ambientc e della tutela del tetritorio c del

marc, al N{inistro dclla Salute, al Ministro dello Sv uppo Economico, al Presidente della Regone e

all'autodtà d'ambito A1'O ME2 S.p.a.in liquidazione, alla Società per la Rcgolamentazionc dcl

Sen.izio di Gestionc dci Rifrutr Mcssina Ptovincia Società Consotilc S.p.a, nonché al DiParúmento

Regionale dell'acqua c dei rifiuti della Rcgione Sic ia.

12. Comunicare prcl'endvamente, ex comma 4 dell'att.S4 del D.Lgs. 267 /2000, come sostiruito

dalT'art.6 del d. l. N.92/2008 convettito nella legge î.125 /2008 al Prefctto di N{essina anche ai ltni
dclla predisposizione degh stflrmenti ritcnuti necessati all'attuazionc della prescnte ordinanza;

13. Norficate copia della prescfltc:
. alle di.tte Pizzo Pippo con scde in Via Beh'ederc, 25- Montagnarealc (ME);
o alla Sicula 1'rasportr S.t.l. con sede legale rn Catania, Via r\ntonio l-ongo n. 34, Partita I.\/.4.

n.00805460870 ;

. alla Stazione dei Carabirucn di Patti;
r al Responsabile della Polizia Murucipale;
o all'-\zienda sanitaria ptovìnciale n.5 di Nlcssina - Distîetto di Patti;

o alla Procura della Repubblica di Pattr;

La fotza pubblica c gli altd soggetu rndicati sono j.ncadcati dell'esecuzione della ptcsente orditanza.
E'fatto obblìgo, a chiunque spetti, di osservare e fare ossen-atc la prescnte ordinanza.

DAATTO

che i.l prcsentc prorn edimento cesserà di avere efficacia nel caso in cui, per qualsiasi motivo o per
disposizione da parte dcgli organi Regionali competenti, cmergano nuove circostanze e/o situaztom

maggiormcnte favorevoli pcr questo Ente, sempre ncl picno c scrupoloso rispctto di tutte lc norme
nazionali e regionali vigenti in matera,

INFORMA

Che a norma dell'att. 3, comma 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241, av-r-crso la presente otdinanza, in
applicazione della legge 6 dicembre 1971, n. 1034, chiunquc vi abbia intctessc potrà ricorterc, pct
incompetenza, per cccesso di potere o per violazionc dr leggc, entro (r0 giorru dalla pubblicazione, a1

Tribunale -i\mministrativo Regionale pet la Sicrlia; ricorso straordinario al Presidente dclla Regrone

Sicìliana ento 120 gorni; ricorso gerarchico a sua ecccllenza Prefetto di N{essina.

Dalla Residenza X{uniopalc, 0 a

t yi..sy/e

t2


